
 

Dall'insegnamento mistico di San Bernardo prende forma la figura del Cavaliere Templare: allo stesso tempo monaco e guerriero. 
Nel contempo appare “l'Amor cortese", concezione del mondo espressa nella poesia dei trovatori provenzali, che raggiunge l'Italia 
settentrionale. All’inizio del Trecento, dopo la tragica soppressione dell’Ordine del Tempio, sopravvisse un’organizzazione che si 
ammantava di segretezza: era la confraternita dei Fedeli d’Amore. Continuatori de "l'Amor cortese" dei trovatori provenzali, i "Fedeli 
d’Amore" avevano come ideale lo sviluppo dell’evoluzione umana attraverso le lettere, le arti e la scienza. Verosimile è l’appartenenza 
a questa corrente spirituale di molti stilnovisti, da Dante Alighieri a Guinizzelli, Cavalcanti, Boccaccio fino a Petrarca. 
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Invito alla Conferenza

Sabato 12 ottobre 2013 alle ore 15.30
Morimondo (Milano)

Sala conferenze Pro Loco 
presso l'Abbazia di Morimondo - via Fratelli Attilio 

Roberto Gariboldi
Genio e  spiritualità di Bernardo di Chiaravalle

Introduzione di Lucia Zémiti

Massimo de Rigo
 La "Militia Christi" e i “Fedeli d’Amore” a Milano

Nerio de Carlo
 Il codice segreto dei “Fedeli d’Amore” 


